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Web e Social Media: come tutelare la reputazione aziendale  

Il 29 Novembre scorso, a Milano, nello spazio Officina 22, si è tenuto un seminar lunch dal titolo 
“Web e Social Media: come tutelare la reputazione aziendale”, un incontro organizzato dallo Studio 
Previti, in collaborazione con l’Osservatorio Web e Legalità e la Sezione Lombardia–Liguria 
dell’AIGI, per illustrare agli addetti ai lavori i metodi più efficaci di tutela della reputazione delle 
aziende in internet. 

Il seminario è stato moderato da Giuseppe Catalano, Responsabile Territoriale Lombardia-Liguria 
AIGI e Segretario del Consiglio di Amministrazione e Responsabile del Corporate Affairs di 
Assicurazioni Generali.  

La relazione introduttiva è stata curata dagli avvocati Stefano Previti, Socio dello Studio Previti e 
Alessandro La Rosa, membro dell’Osservatorio Web e Legalità. In particolare, muovendo 
dall’ampio utilizzo che fanno le aziende della rete come luogo virtuale per la promozione dei propri 
beni e servizi, è stata fornita una panoramica degli strumenti legali a tutela della reputazione 
dell’azienda e di chi vi opera, focalizzando l’attenzione sull’individuazione dei soggetti responsabili 
delle lesioni alla reputazione in ambito digitale e sulla necessaria tempestività dell’intervento 
difensivo. 

Alle relazioni introduttive è seguita una tavola rotonda con la partecipazione -oltre ai suddetti 
relatori- di Roberto Alatri, Head of Group Media and Web Communication Assicurazioni Generali, 
Andrea Moretti, Legal Counsel Italy eBay, Sandra Mori, General Counsel Coca Cola Italia s.r.l. - 
socia AIGI e Stefano Longhini, Head of Litigation Direzione Affari Legali di Mediaset - socio AIGI. 

Il convegno ha contribuito a creare una maggiore consapevolezza della possibilità concreta di 
scalfire il muro dell’illegalità in internet. Il tutto, partendo dal presupposto che non esistono aree 
d'impunità per chi opera nella rete. Creare e mantenere una buona reputazione aziendale è 
fondamentale. Ora più che mai, in una società in cui internet è diventato una sorta di archivio 
perenne di dati pericolosamente privi di un preventivo vaglio editoriale, la tutela dell’immagine 
aziendale diventa elemento prioritario, da attuarsi, se necessario, anche attraverso la doverosa 
reazione dei soggetti danneggiati in sede giudiziaria, dove sta trovando sempre più riscontro il 
riconoscimento della responsabilità degli operatori internet. 

Avv. Stefano Longhini 


